
Comuni, stop investimenti
Bilancio: la Provincia blocca i fondi anche alle Comunità  ■ ANDREA SELVA A PAG. 9

trento, l’inaugurazione della nuova piazza

ONLINE E NON SOLO

LUNEDI

chiesa e dialogo

La rinascita di Piedicastello, quartiere finalmente unito

Half Marathon
vince Simukeka
ma è polemica

RIVA DEL GARDA ■ ALLE PAGINE 20, 42 E 43

di Paolo Mantovan

M
aurizio Fugatti la pri-
ma  mossa  l’ha  fatta.  
L’abbiamo  visto  per  

due settimane recarsi sui luoghi 
dei disastri e degli schianti dovu-
ti al maltempo eccezionale, l’ab-
biamo visto perlustrare le zone 
con le mani dietro la schiena, un 
po’ come chi si mette in atteg-
giamento di ascolto. E poi ha 
sfornato,  all’improvviso,  un  
blocco urgente delle opere “non 
prioritarie”. Un congelamento 
del bilancio già programmato. È 
stato il suo primo vero atto. Che 
sembra - di primo acchito - un 
gesto ancora una volta di stu-
dio, di riflessione, ma che inve-
ce ci dimostra già due cose chia-
rissime del presidente Maurizio 
«gattone» Fugatti. 

■ SEGUE A PAGINA 7

FUGATTI,
OPERE
E OMISSIONI

A 100 ANNI DALL’ARMISTIZIO»A Rovereto si litiga ancora tra austriacanti e italiani  ■ A PAGINA 18

Frontale alle Sarche con 5 fe-
riti, fra cui due bambini di 5 
e 12 anni. Nessuno è grave.
 ■ IL SERVIZIO A PAGINA 12

PAURA ALLE SARCHE

Frontale: 2 bambini tra i 5 feriti
Al tornante auto invade la corsia opposta: schianto tremendo

trento, danni in piazza duomo

Fontana del Nettuno, i vandali
“segano” il ginocchio al cavallo

■ IL SERVIZIO A PAGINA 12

minitour al via domani a cles

L’omaggio della Haydn
al rock dei Led Zeppelin

Marco Pierobon con la Haydn

di Giuseppe Maiolo

L
e parole dell’odio cir-
colano realmente at-
torno a noi, oggi più 

che mai in rete.
 ■ SEGUE A PAGINA 7

Le devastanti
parole dell’odio

di Giovanni Pascuzzi

N
ell’annunciare, via Twit-
ter, che il ministro gli ave-
va revocato  la  carica,  il  

presidente dell’Agenzia  spaziale  
italiana ha scritto: «È il primo spoil 
system di ente di ricerca». Dalla 
pubblicazione del tweet è nato, in 
tutto il Paese, un dibattito molto 
acceso che ha finito per focalizzar-
si sul rapporto tra scienza e politi-
ca: per la tesi dominante la secon-
da deve stare alla larga dalla pri-
ma. L’episodio mi ha richiamato 
alla mente una vicenda di più di 
50 anni fa, in piena prima Repub-
blica, quindi: il cosiddetto “caso 
Ippolito”. Felice Ippolito (1915 - 
1997), professore nell’Università 
di Napoli, è stato, negli anni ’60 
del secolo scorso, un promotore 
dell’industria nucleare italiana.
 ■ SEGUE A PAGINA 6

SCIENZIATI
E POLITICA:
IL CASO IPPOLITO

■■ Piedicastello, l’antico rione di Trento dimenticato e maltrattato, è diventato un gioiello. «Il borgo più bello della città», 
dicono ora il presidente della circoscrizione Claudio Geat e l’assessore Italo Gilmozzi. A festeggiare la nuova piazza di Pie-
dicastello, che poi è quella antica che collegava le case del borgo alla chiesa prima che arrivasse la tangenziale a tagliare in 
due il quartiere, ieri c’erano tutti i protagonisti di un’avventura cominciata tanti anni fa.  ■ ANDREA SELVA A PAGINA 11 

il telefono «anti evasori»

Raddoppiano le segnalazioni
per gli scontrini “fantasma” 

■ DANIELE PERETTI A PAGINA 10

VOLLEY  ■ FABRIZIO BRIDA ALLE PAGINE 26 E 27 

Ogni lunedì in omaggio
con il tuo giornale
Tutto quello che c’è da sapere sulla nostra terra:
reportage, eventi, cucina, personaggi, tradizioni,
appuntamenti, programmi TV
della settimana e tanti altri
argomenti da leggere e da scoprire

Viaggi
Monaco: la città 
italiana più a nord

Lifestyle
Nonni sempre più 
social

Tecnologia
Siete pronti per la 
rivoluzione digitale?
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Serena Dandini 
di nuovo conduttrice 

dello storico 
programma, 

a trent’anni esatti 
dalla prima 

messa in onda
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■ IL SERVIZIO A PAGINA 8

Vittoria col brivido per l’Itas Trentino Volley che a 
Bari, contro Castellana Grotte, si è imposta al tie 
break: 25-23, 19-25, 22-25, 25-19 e 10-15 i parziali.

Itas, che fatica:
a Bari la spunta
solo al tie break

di Luigi Sandri

S
ono quelli che in Oc-
cidente erano sbriga-
tivamente  chiamati  

“nestoriani”.
 ■ SEGUE A PAGINA 7

I “nestoriani”:
pace con Roma?
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L’
espressione latina “car-
pe diem”, attribuita al  
poeta Orazio (65 a.C. - 8 

a.C.), che usiamo per attestare 
la maggior importanza del pre-
sente rispetto al passato e al fu-
turo,  letteralmente  significa  
“cogli il giorno”, considerando 
quest’arco di tempo il periodo 
in cui ognuno di noi ha la possi-
bilità di esprimere, di manife-
stare, la propria vita. Sebbene 
l’uomo avesse tentato in tutti i 
modi di  definire il  tempo, di-
mensionando il suo trascorrere 
e il suo divenire in micro e ma-
cro unità (secondi, minuti, ore, 
giorni,  settimane,  mesi,  anni,  
secoli, eccetera) non è riuscito a 
definirlo  in  modo  esaustivo,  
poiché  il  tempo  appartiene  
all’infinito, o meglio, all’eterni-
tà. La nostra mente non è di cer-
to in grado di definire una quan-
tità infinita, se non con qualche 
formula  fisica  o  matematica,  
“adattata”  per  l’occasione.  
Quindi, siamo stati costretti ad 
inserire nel linguaggio comune, 
parole che, in realtà, non defini-
scono  specifiche  quantità  di  
tempo,  ma  dicono  solo  che  
quel tempo di cui stiamo par-
lando è estremamente piccolo.

Quindi,  tornando  al  nostro  
“carpe diem”, siccome cogliere 
il giorno diventava difficile, per 
l’alternarsi di numerose situa-
zioni nell’arco di una giornata, 
si è preferito consigliare di “co-
gliere  l’attimo”,  intendendo  
questa capacità come un parti-
colare stato di attenzione in cui 
nasce in noi un’intuizione a no-
stro esclusivo vantaggio. Coglie-
re l’attimo è una cosa che mi ri-
corda lo sport, e in particolare il 
termine inglese “timing” che si-
gnifica agire nel momento giu-
sto. In italiano si potrebbe defi-
nire “tempismo”. C’è solo un, 
unico,  giusto  momento.  Sba-
gliare quel momento, significa 
perdere, se non altro, un’occa-
sione. Immaginiamo un pugile 
che tira un pugno al suo avver-
sario. L’avversario cercherà, ov-
viamente, di schivare il pugno, 
spostandosi. Ma dovrà spostar-
si  nel  momento  giusto.  Se  si  
sposta troppo presto il suo riva-
le avrà il tempo di cambiare la 
direzione del suo pugno, arri-
vando a segno; e se  si  sposta 
troppo tardi  lo  prenderà.  Co-
gliere  il  momento  giusto  per  
spostarsi non è pensiero, e non 
è  nemmeno  intuizione.  È  un  
agire che non dipende da noi: 
avviene perché deve, perché fa 
parte di quella dimensione do-
ve non esiste né tempo né spa-
zio.

Sappiamo che il tempo non 

si arresta mai, che il nostro pen-
siero non è istantaneo e che tut-
to è in costante trasformazio-
ne. Quindi, penso che sia un er-
rore parlare di “stato”, poiché 
riusciamo a vedere solo ciò che 
è “già stato”, non ciò che sta av-
venendo. Quando il nostro cer-
vello realizza che quella cosa è 
avvenuta,  lo  stato  della  cosa  
che abbiamo percepito si è già 
modificato. Per cui, penso che 
“cogliere l’attimo” non dipen-
da dal nostro sapere o non sa-
pere, dai nostri riflessi (fisici e 
mentali) veloci o lenti, ma riten-
go che sia una condizione che il 
nostro  destino  ci  dona,  dove  
tempo  e  spazio  coincidono  
esattamente con la nostra azio-
ne.

Nessun  essere  vivente  può  
decidere questo, perché esula 
dalle  sue  competenze  psichi-
che. La vita è fatta di miliardi di 
attimi che nascono e muoiono 
contemporaneamente. Impos-
sibile  coglierne  uno.  Quando  
consigliamo qualcuno di impa-
rare a “cogliere l’attimo”,  do-
vremmo,  quantomeno,  chie-
derci se noi siamo capaci di fa-
re ciò, o se stiamo solo ripeten-
do una citazione che ci piace 
usare per apparire ciò che non 
siamo. Diverso è se trasferiamo 
il  concetto  di  “cogliere  l’atti-
mo” in un contesto di tempo al-
largato,  che  si  concretizza  in  
una  diversa  percezione  della  
realtà sociale alla quale ci sia-
mo abituati a credere. Allora di-
venta tutto più reale e, senz’al-
tro, più possibile da realizzare.

Recentemente  ho  rivisto  
quel bellissimo film “L’attimo 
fuggente”, con un eccezionale 
Robin  Williams.  Ricorderete  
che, ad un certo punto il profes-
sor  Keating  (Robin  Williams),  
sale  in  piedi  sulla  cattedra  e  
chiede ai suoi studenti: «Sapete 
perché  sono  salito  quassù?».  
«Per essere più alto!», gli viene 
risposto. Ma lui dice subito che 
non è per questo, e poi aggiun-
ge: «Sono salito quassù per ri-
cordare a me stesso che dobbia-
mo sempre guardare le cose da 
angolazioni diverse. È proprio 
quando credete di sapere qual-
cosa, che dovete guardarla da 
un’altra  prospettiva.  Osate  
cambiare, cercate nuove stra-
de! Quando leggete non consi-
derate solo l’autore: considera-
te quello che voi pensate».

Meraviglioso! Penso che la vi-
ta vada presa e vissuta senza 
crearsi troppi problemi. L’esse-
re umano continua a rincorrere 
false chimere, illudendosi di sa-
pere, quando invece bastereb-
be tornare a guardare, almeno 
ogni tanto, nell’unico posto in 
cui vale veramente la pena di 
guardare: dentro di noi. 

Tommaso Clemente
iniziative.educative.tn@

gmail.com
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Egli divenne segretario del Co-
mitato Nazionale per le Ricer-
che Nucleari, poi ribattezzato 
Cnen  (Comitato  Nazionale  
per  l’Energia  Nucleare)  nel  
1960. In quella veste diede im-
pulso alla realizzazione delle 
poche centrali nucleari che l’I-
talia ha avuto (Latina, Gariglia-
no, Trino Vercellese). Poi, nel 
1963, alcuni articoli di stampa 
(firmati da Giuseppe Saragat, 
leader del Psdi) cominciarono 
a mettere in dubbio la corret-
tezza del suo operato. Gli ven-
nero  contestati  reati  anche  
gravi come il peculato e alla fi-
ne subì una condanna a 11 an-
ni di carcere (fu graziato dopo 
2 anni dallo stesso Saragat nel 
frattempo diventato Presiden-
te della Repubblica). Le crona-
che raccontano che, in realtà, 
sulla pelle di Ippolito si giocò 
una guerra tra la lobby petroli-
fera e quella della nascente in-
dustria  nucleare,  con,  sullo  
sfondo, la creazione dell’Enel, 
ovvero  la  nazionalizzazione  
dell’energia elettrica. Nel 1979 
Ippolito fu eletto al Parlamen-
to Europeo eletto, come indi-
pendente, nelle liste del Pci. Al 
di  là  degli  specifici  addebiti  
(che forse non erano davvero 
di grande entità) egli si trovò 

al centro di conflitti molto più 
grandi di lui, dove si confron-
tavano interessi politici, eco-
nomici e industriali. Tutto in 
nome di  “Sua Oggettività La 
Scienza”.

Ma mi è venuta in mente 
anche un’altra vicenda. Un ca-
so di spoil system negli enti di 
ricerca  si  è  avuto  nel  2007  
quando il ministro Mussi (go-
verno Prodi) rimosse Fabio Pi-
stella dalla Presidenza del Cnr 
(la nomina era stata fatta dal 
governo Berlusconi II). In real-
tà  Pistella  andò a  dirigere  il  
Cnipa, ma viene ricordato co-
me un caso di “promoveatur 
ut amoveatur”.

Il  rapporto  tra  politica  e  
scienza ha, però, anche un al-
tro risvolto: quello dei finan-
ziamenti. Lo sappiamo bene 

in  questo  territorio,  dove  la  
Provincia, per fortuna, finan-
zia generosamente Fondazio-
ni di ricerca (Fbk e Mach) e la 
stessa Università. Resta sem-
pre da capire in che modo ven-
gono scelte le ricerche da fi-
nanziare e se è legittimo che 
l’ente finanziatore possa deci-
dere quale singolo ricercatore 
debba fare carriera (come di 
recente avvenuto con la deli-
bera  di  giunta  provinciale  
1618 del 2018).

Il  tema  sollevato  è  molto  
complesso. Mi limito ad alcu-
ne rapide e iniziali considera-
zioni.

a) Poco si può dire della vi-
cenda da cui siamo partiti fino 
a quando  non conosceremo 
tutti i documenti. Ma quanto 
avvenuto sembrerebbe avere 

ben poco di originale. Sia pure 
con modalità diverse, più vol-
te la politica è intervenuta sui 
vertici delle istituzioni legate 
alla ricerca (in maniera bru-
sca, o con modi suadenti).

b)  La  ricerca  scientifica  è  
una cosa molto diversa dalle 
ricadute industriali della stes-
sa.  Ed  inoltre,  per  fare  un  
esempio, la ricerca in campo 
energetico va tenuta ben di-
stinta dalla politica energetica 
(come il caso Ippolito ha testi-
moniato ad imperitura memo-
ria). La politica è l’arte della 
scelta e si sceglie sulla base di 
criteri che a volte prescindono 
dai paradigmi scientifici. Que-
sto secondo la fisiologia. Non 
ne parliamo se poi subentra-
no comportamenti patologici 
che la disponibilità di copiose 
risorse  pubbliche  può  inne-
scare  (il  vecchio  presidente  
dell’Agenzia spaziale è stato al 
centro di una inchiesta pena-
le).

c) Gli scienziati, giustamen-
te, rivendicano la propria au-
tonomia e gridano allo scan-
dalo se  c’è  una  “rimozione” 
dettata da idiosincrasie politi-
che. Ma autonomi si deve es-
sere sempre. Bisognerebbe ur-
lare allo scandalo anche quan-
do la politica pretende di deci-
dere (senza chiarire i criteri)  
chi  deve  essere  finanziato  e  
chi no; chi deve fare carriera e 
chi no.

Giovanni Pascuzzi

OROSCOPO

ARIETE
21/3 - 20/4

Forma in crescita grazie ai raggi 
di Giove. Serata piccante per i maschi
del segno. Insofferenza in ufficio 
per gli ascendenti Leone. Serata
passionale per le donne del segno.
Meno calorie e meno bibite gassate.

TORO
21/4 - 20/5

Problemi per chi ha cambiato da poco
impiego. Fastidi alla schiena in serata.
Energie basse per effetto del moto dei
pianeti lenti. Semaforo verde con le
persone del Leone. Non accettate
passivamente ogni imposizione.

GEMELLI
21/5 - 20/6

Insistete perchè sia accolta una vostra
mozione. Lo stomaco sarà il vostro
punto debole. Semaforo giallo con le
persone della Vergine. Cambiate
tattica con una persona dei Pesci.
Novità in vista, tenete gli occhi aperti.

CANCRO
21/6 - 22/7

Marte incoraggia anche i più timidi.
Giornata propizia per chi è nato di
mercoledì. Cielo nuvoloso per gli
ascendenti Cancro. Luna ostile,
giornata complicata. Non sarà 
facile convivere col partner oggi.

LEONE
23/7 - 22/8

Buone notizie per chi opera nel mondo
dell'arte. Centro motorio in difficoltà,
niente sforzi. Semaforo verde con le
persone della Bilancia. Tonificatevi
con essenze di menta. Incomprensioni
tra colleghi, giornata no.

VERGINE
23/8 - 22/9

Saturno ostacola un corteggiamento.
Tutto fila liscio per gli ascendenti
Ariete. Venere distratta, serata senza
sussulti. Passi indietro per chi opera
nello spettacolo. Buone notizie per
chi opera nell'editoria.

BILANCIA
23/9 - 22/10

Non fatevi influenzare l'umore da
agenti esterni. Feeling in calo con le
persone del Toro. Giornata propizia
per giochi e scommesse. Marte
opaco, forma in calo. Nuove
conoscenze per i single del segno.

CAPRICORNO
22/12 - 19/1

Semaforo rosso con le persone del
Toro. Urano in aspetto positivo crea
situazioni favorevoli. Rilassatevi
ascoltando musica classica. Attenti
ai rivali in amore, non mancano…
Giornata propizia per scommettere.

SCORPIONE
23/10 - 22/11

Feeling più intenso col partner.
Mercurio debole, raddoppiate gli
sforzi. Forma in crescita grazie ai
raggi di Urano. Semaforo giallo con 
le persone dell'Acquario. Giornata
fausta per gli ascendenti Capricorno.

SAGITTARIO
22/11 - 21/12

Approfittate dell'appoggio di Venere
per un approccio. Buone notizie per
chi opera in politica. Evitate sforzi 
nel pomeriggio. Le stelle consigliano
una lunga passeggiata. Giornata
complessa per gli ascendenti Vergine.

ACQUARIO
20/1 - 19/2

Staccate la spina, vi serve un po' di
relax. Semaforo verde con le persone
del Capricorno. Buone notizie per chi
opera nello spettacolo. Non assillate
il partner con troppa gelosia. Fastidi
bronchiali per effetto di Nettuno.

PESCI
20/2 - 20/3

Attenti alle iniziative di una persona
del Sagittario. Serata romantica per
le donne del segno. Cielo sereno per
gli ascendenti Capricorno. Forma da
riconquistare con sacrifici. Plutone
collabora, affari in vista.
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CARPE DIEM

PER GUARDARE

DENTRO DI NOI

il coraggio di vivere

SCIENZIATI

E POLITICA:

IL CASO IPPOLITO

Roberto Battiston, presidente uscente dell’Agenzia Spaziale Italiana

SEGUE DALLA PRIMA / GIOVANNI PASCUZZI

■■ Un fungo, una salamandra e una castagna: tre elementi nella 
stessa foto che raccontano un’unica stagione, l’autunno. Lo scat-
to è di Pierernesto Righi.

Tre elementi per narrare l’autunno

■■ Una straordinaria casa “vestita” di rosso nell’immagine scat-
tata da Alessia Baldessari in località Moline a San Lorenzo Dorsi-
no). Mandate le vostre foto a lettere@giornaletrentino.it. 

Quella casa tutta di rosso “vestita”
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